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Per undici milioni di studenti un nuovo anno che si apre (com'è tradizione) nell'incertezza 

Giovedì tutti a scuola. Ma davvero? 
Ancora confusione nonostante 
i miliardi per il «cervellone» 
La Falcucci intanto annuncia 
che il rinnovo degli organi 
collegiali avverrà parte in 
ottobre e parte il 2 e 3 dicembre 

ROMA — Giovedì tornano a scuola undici milioni 
di studenti. L'anno scolastico 1984-'85 si apre al
l'Insegna dell'incertezza: migliala di insegnanti ri
schiano Infatti di entrare in un carosello che 11 
porterà In giro, da qui a novembre, per cattedre e 
scuole. 

È 11 prodotto di una macchina della scuola pub-
bllca ormai prossima al collasso, nonostante gli 
investimenti (decine di miliardi solo per l'Ineffi
ciente •cervellone di Monte Porzio) effettuati dal 
ministero della Pubblica Istruzione. 

Intanto, il ministro ha annunciato che il rinno

vo degli organi collegiali (voteranno milioni di 
persone) avverrà parte in ottobre (per i consigli di 
classe e interclasse) e parte 112 e 3 dicembre (tutti 
gli altri organi collegiali). Una sorpresa negativa è 
venuta, Infine, sul fronte dei nuovi programmi 
della scuola elementare. 

Dovevano essere approvati venerdì sera dal 
Consiglio nazionale della Pubblica Istruzione e 
consegnati al ministro. Invece, Il dibattito al CNPI 
è stato sospeso l'altra notte quando è venuto a 
mancare il numero legale. 

I tempi dell'approvazione ora slittano sine die. 

Manca però solo 11 voto finale su un documento 
che dà una valutazione altamente positiva al pro
grammi elaborati dagli esperti (si chiede solo di 
riaffidare agli autori i capitoli relativi al program
mi di Storia, Educazione motoria, visiva e musica
le per alcune Integrazioni) e fissa tra le irrinuncia
bili condizioni di applicabilità del programmi la 
riforma dell'orarlo (da 24 a 30 ore settimanali), la 
presenza di più maestri nella stessa classe e un 
plano di aggiornamento. Sul controverso proble
ma dell'Insegnamento della religione, ci si limita a 
citare le due posizioni differenti (cattolici e laici) 
presenti all'interno del CNPI. 

I nuovi programmi delle 
elementari sono stati e/ebo
ra fi da una commissione in 
cui avevano larga rappre-
sentanza varie parti politi
che e culturali. E, ora, sono 
In discussione al Consiglio 
nazionale della Pubblica 
istruzione. 

Per 11 bene e per 11 male 
essi non riflettono l'ispira
zione e fé aspirazioni di una 
sola parte politica o cultura
le. Ed è bene che sia così. La 
scuola e la formazione, so
prattutto la scuola di base, 
sono un patrimonio che deve 
essere di tutti. I provvedi
menti che riguardano questa 
materia hanno un rilievo co
stituzionale e, anche se l'or
dinamento formale non lo 
prevede, non è male che di 
fatto, come già avvenne per 
la riforma dei programmi 
della media dell'obbligo, an
che qui si ripeta una conver
genza di forze da legge costi
tuzionale. 

Come si può capire, ciò ac
centua gli elementi di com
promesso, le concessioni re
ciproche. Ma, dal punto di 
vista di chi lavora per una 
scuola più capace di dare a 
tutti una cultura più sicura e 
moderna, I nuovi program
mi rappresentano un grande 
passo avanti. 

Importante è anche e an
zitutto che il Consiglio dell'i
struzione, come era già stato 
fatto del resto dalla commis
sione di esperti, richiami go

verno e Parlamento alla ne
cessità che l passi In avanti 
del programmi siano effetti
vamente resi possibili da 
una legge che riformi orari e 
strutture attuali delle ele
mentari. Questo pezzo fon
damentale dell'Intero edifi
cio scolastico, anzi dell'Inte
ra nostra struttura sociale e 
culturale, si regge ancora su 
una legge fascista del 1928. 
La pretesa democrlstrlana è 
stata per lungo tempo quella 
di varare nuovi programmi 
senza toccare la legge fasci
sta. Ma ciò non è possibile. I 
nuovi programmi richiedo
no orari diversi, la compre
senza di insegnanti diversi 
nella stessa classe, differen
ziazioni di compiti: cose non 
realizzabili senza quella leg
ge che da tempo si Invoca. 

Se una legge metterà in 
condizione la scuola elemen
tare di funzionare In modo 
adeguato, potranno prende
re corpo e diventare operanti 
le molte novità del program
mi ora approvati dal Consi
glio nazionale dell'Istruzio
ne. 

I nuovi programmi si ren
dono ben conto della dram
matica novità In cui opera 
oggi la scuola. Ieri, la nicchia 
familiare provvedeva a tra
smettere valori, cognizioni e 
abilità al bambini che, fuori 
di essa, trovavano solo la 
scuola (chi di loro poteva fre
quentarla) come ulteriore 
fonte formativa e, poi, il la-

Elementari, nuovi 
programmi prima 

che sia tardi.. 
voro. Oggi, questo assetto, 
un assetto millenario per 1 
ceti più ricchi, secolare per le 
classi contadine, operarle, 
artigiane, è stato sconvolto. 
La famiglia non è più in gra
do di trasmettere competen
ze (e, Incapsulate in queste, 
valori) se non in misura mi
nima. E, dentro e fuori delle 
case, imprevedibili ondate e 
cascate Informative, spetta
colari e contraddittoriamen
te formative dei mezzi di co
municazione di massa rio
rientano di continuo l'im
maginazione, la mente, le 
aspirazioni del bambini (e 
degli adulti più labili). Anco
ra un elemento di novità ra
dicale ci sta dinanzi: la velo
cità impetuosa e la dimen
sione planetaria, quindi in
controllabile da singoli e da 
gruppi pur estesi, del muta
mento tecnologico e cultura
le complessivo. 

La risposta del nuovi pro
grammi a tutto ciò può non 
piacere in diversi particolari. 

» • • 

Ma nel complesso essa pare 
positiva In quanto richiede a 
tutti l docenti di uscire dalla 
routine, di farsi consapevoli 
11 più possibile della com
plessità Intellettuale del 
compito di formare In queste 
circostanze. Tale complessi
tà richiede che l'insegnante 
impari a studiare e definire 
gli obiettivi possibili del la
voro scolastico,' tenendo 
d'occhio I traguardi che J 
nuovi programmi Indicano. 

Si tratta di traguardi alti, 
degni di quella *scuola più 
colta* che Gabriele Gian-
nantonl Invocò (tra giusti 
consensi) nella recente con
ferenza sulla scuola del Par
tito comunista. Radicalmen
te rinnovato è il pacchetto 
delle conoscenze e attitudini 
sclen tifiche che la scuola ele
mentare deve garantire al 
suo termine ai nostri ragaz
zi. È notoriamente un punto 
basso, questo, di tutta la no
stra tradizione formativa e 
culturale. Se non lo cancel

liamo, se non Incidiamo sul
le capacità diffuse di control
lo delle Innovazioni scientifi
che e tecnologiche, allora, 
come ha detto sere fa Anto
nio Rubertl alla Festa del
l'Unità di Roma, resteremo 
'spettatori paganti» dinanzi 
allo sviluppo degli altri Paesi 
del mondo, v 

Eguali novità In materia 
di lingua. Finalmente si po
ne l'accento sulle disparità 
con cui l bambini entrano 
nelle scuole (e un primo 
obiettivo è aiutarli a costrui
re eguali capacità linguisti
che), sui momenti della let
tura e della comprensione 
accurata e Intelligente del 
testi scritti e del discorsi (di
mensione trascurata dalla 
nostra scuola), sull'Intelli
genza necessaria nel proget
tare enunciati, discorsi, testi. 
Una novità e anche la propo
sta che, con 1 dovuti accorgi
menti di formazione e reclu
tamento degli insegnanti, 

flà nelle elementari si apra 
'accesso a una seconda lin

gua di cultura. E una novità 
Importante che richiederà 
molte attenzioni nell'attua
zione, come già hanno ricor
dato autorevolmente i do
centi del Lend (lingua e nuo
va didattica), preoccupati 
che su questa strada l'unico 
risultato rischi di essere 
l'imposizione di un'unica 
lingua, l'inglese, Insegnata 
per di più in modo sbrindel
lato, da lingua franca. 

Tullio De Mauro 

La crisi economica e sociale si aggrava anche in alcune delle aree «forti» del Paese 

Genova, l'Italsider chiude 
si preparano dure proteste 
L'azienda ha confermato tutti gli smantellamenti 
di impegni precisi dei privati che dovrebbero 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dopo il fallimento del
l'incontro dell'altro giorno a Roma, la 
situazione all'Italsider di Cornigliano 
rischia di precipitare. L'azienda ha 
infatti confermato l'immediata chiu
sura del treno a caldo, con la sospen
sione e il trasferimento di altre centi
naia di lavoratori. Il provvedimento 
dovrebbe diventare operativo con 
l'ultimo turno lavorativo di questa 
settimana: a essere spenti saranno, 
secondo quanto la direzione ha co
municato, buona parte degli impianti 
del ciclo a caldo (scriccatura e depo
sito bramine, forni a spinta, treno di 
laminazione, linea combinata). Inol
tre è prevista anche la chiusura di 
alcuni magazzini. Ciò comporterà, 
secondo i piani dell'Italsider, la mo
bilità di 160 lavoratori verso il lami
natoio a freddo di Cornigliano, di 70 
verso iì treno lamiere di Campi, di 70 
verso l'area a freddo di Novi Ligure e 
di 40 verso i servizi di manutenzione 
e preparazione di impianti di Savona. 
Altri 100 operai saranno prepensio
nati, mentre per altre centinaia ci sa
rà il ricorso alla cassa integrazione. 

Questo programma, giustificato 
dalrazienda da una parte con il ri
spetto degli impegni assunti terso la 
Cee e dall'altra con la preparazione 

.degli impianti in vista dell'ingresso 
dei privati, ha suscitato un'immedia
ta, durissima, reazione nello stabili
mento. Così, lunedì mattina il consi
glio di fabbrica FIOM-FLM si riuni
rà con il segretario nazionale FLM 
Luigi Agostini, e lo stesso faranno, 
con ì rispettivi rappresentanti nazio
nali. le TÌSA FIM-Cisl e Uilm. Nel 
pomeriggio, invece, si riuniranno le 
strutture unitarie per decidere una 

.strategia comune di lotta. Alle 12,30, 

inoltre, i sindacati e i delegati si in
contreranno con la giunta regionale, 
con il sindaco di Genova e col presi
dente della Provincia. -

•In un momento come Questo — 
afferma Claudio Peirassi. del consi-
§lio di fabbrica — l'Italsider avrebbe 

ovuto evitare di prendere decisioni 
affrettate e unilaterali, che hanno il 
solo effetto di acuire lo scontro. Noi 
siamo pronti a riprendere le trattati
ve in qualunque momento, ma non si 
può dimenticare che l'assemblea ge
nerale dei lavoratori dell'Oscar ha già 
deciso che in assenza di decisioni cor
rette e contrattate da parte della di
rezione, si passera all'autogestione 
degli impianti. I tempi per avviare un 
confronto e una contrattazione con i 
lavoratori ci sono, visto che attual
mente si lavora, per i ritmi ridotti 
dovuti alla recente chiusura dell'ac
ciaieria e del laminatoio, dal mercole
dì al sabato. Perché dunque non av
viare una trattativa in questi giorni? 
Come può pretendere 1 Italsider che 
lavoratori e sindacato accettino una 
ristrutturazione impiantistica che ti
ra la volata ai privati quando questi 
non hanno ancora definito nemmeno 
l'assetto proprietario del Consorzio 
che dovrà intervenire a Corniglia
no?.. 

Nei piani dell'azienda, in sostanza, 
c'è la modifica degli impianti per 
passare dall'attuale produzione di 
Dramme a quella delle billette, chie
sta appunto dal •pool» che fa capo 
agli imprenditori Riva, Sassone e 
Leali. Questi ultimi, nell'incontro 
dell'altro giorno a Roma, hanno dal 
canto loro confermato di essere in 
grado di gestire l'S0r

r delle azioni 
della nuova società (il 20 rr sarà della 
Finsider), ma non hanno confermato 

previsti anche in assenza 
rilevare alcuni impianti 

né smentito la presenza nel consorzio 
di Pittini, né il ventilato ingresso di 
Regis, un industriale che si dice sia il 

Eunto d'appoggio per l'ingresso di 
ucchini, il presidente della Confin-

dustria. Gli imprenditori però hanno 
subordinato il loro ingresso a Corni
gliano alla concessione, da parte del 
governo, del massimo dei contributi 
previsti dalla legge «193» in cambio 
dello smantellamento dei loro im
pianti siderurgici. «Abbiamo ricevuto 
molte richieste di altri industriali 
privati — hanno dichiarato i rappre
sentanti della cordata — ad entrare 
nella società, e siamo perfettamente 
in grado di coprire anche quel 13^ 
delle azioni finora non assegnato. E 
necessario però che il governo ci ga
rantisca le facilitazioni e i fondi ne
cessaria far fronte con tranquillità ai 
120 miliardi che abbiamo previsto in 
conto capitale e ai 70 miliardi per gli 
investimenti sull'area a caldo di Cor
nigliano». 

Gianfranco Sansalone 
GENOVA — Conferma del giudizio 
negativo per il piano di ristruttura
zione delrlri e della Fincantieri. de
nuncia dei pericoli della linea di tagli 
produttivi e occupazionali conse
guenti al nuovo assetto societario del
la finanziaria pubblica. Sono questi, 
in sostanza, i contenuti dell'ordine 
del giorno approvato l'altra sera al
l'unanimità dal consiglio comunale 
di Sestri Levante, dai parlamentari 
liguri (on. Luigi Castagnola e sen. Lo-
vrano Bisso per il PCle on. Cattanei 
per la DC) e dai rappresentanti della 
Regione Liguria che si sono riuniti 
con i lavoratori nella sala mensa degli 
ex CNR di Riva Trigoso. 

Piemonte, piani straordinari 
per impiegare i disoccupati 

Regione e Comune di Torino impegnati in iniziative per garantire un reddi
to ai più bisognosi - Un esercito che si va ingrossando in modo drammatico 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La «diga» della cassa in
tegrazione comincia a cedere e ri
schia di lasciar passare una valanga 
di licenziamenti. C'è già una «crepa» 
vistosa. Fra gli oltre 56 mila iscritti 
all'ufficio di collocamento della città 
di Torino, stanno aumentando rapi
damente i disoccupati veri e propri, 
coloro cioè che avevano un posto di 
lavoro e l'hanno perso non per loro 
volontà o loro colpa. Spesso si tratta 
di lavoratori che vengono licenziati 
dopo un lungo periodo di cassa inte
grazione a zero ore. Il numero di que
sti disoccupati è salito del 42 per cen
to in un solo anno (giugno '83-giugno 
'84), con un incremento nettamente 
superiore a quello degli iscritti al col
locamento (+33 TP ) e degli stessi gio
vani in cerca di prima occupazione, 
che pure restano la maggioranza dei 
senza lavoro. 

Il grido d'allarme è stato lanciato 
ieri in una conferenza stampa dagli 
assessori al lavoro del comune di To
rino, Bonaventura Alfano, e della re
gione Piemonte, Gia-tcarlo Tappare 
La preoccupazione è più che giustifi
cata in una realtà come quella pie
montese. dove si contano già 183.324 
iscritti agli uffici di collocamento, dei 
quali 117.629 nella provincia e 56.361 
nella città di Torino (i dati sono ag
giornati allo scorso luglio). In parti
colare nell'area metropolitana tori
nese il tasso di disoccupazione è 
dell'I 1,8ri, contro una media nazio
nale del 9,9 rt, e se si contano anche i 
27 mila cassaintegrati «cronici», colo
ro cioè che sono sospesi a zero ore da 

anni, si raggiunge un tasso del 15-17 
per cento, come nelle più disastrate 
realtà meridionali. Le più colpite so
no le donne, per le quali il tasso di 
disoccupazione supera il 18 per cen
to. -

E tutti gli indicatori tendono a 
peggiorare. In provincia di Torino in 
soli tre anni, dall'80 all'83, si sono 
persi 21 mila posti di lavoro, perché t 
42 mila posti distrutti nell'industria 
ed i 7 mila persi nell'agricoltura non 
sono stati compensati da 29 mila po
sti in più nel terziario. Questi ultimi 
poi sono spesso posti precari, più vi
cini alla «economia del vicolo* napo
letana che al «terziario superiore* di 
cui tanto si favoleggia. 

Ma la drammaticità di questi dati 
non riesce ancora a vincere una incre
dulità diffusa fuori dai confini pie
montesi, dove si continua a pensare 
che Torino resti un'area «forte* del 
Paese, come era qualche anno fa. Co
sì f li Enti locali si ritrovano presso-
che soli a fronteggiare la situazione, 
con gli scarsi mezzi di cui dispongo
no, come hanno riferito ieri Alfano e 
Tapparo. 

Da quattro mesi il comune di Tori
no'ha avviato progetti di pubblica 
utilità utilizzando 100 disoccupati di 
famiglie numerose (5 o 6 componen
ti) a reddito zero. Successivamente 
sono stati impegnati altri 60 disoccu
pati ed un terzo gruppo di 90 disoccu
pati comincerà a lavorare Questo me
se. Sempre il comune ha deliberato di 
assumere dal collocamento 180 di
pendenti a bassa qualifica, ma il CO-
RECO ha bocciato la decisione: il sin

daco Novelli è corso a Roma, dove il 
sottosegretario Amato ha promesso 
di fare un decreto per consentire l'as
sunzione dal collocamento, anziché 
per concorso, delle 500 persone che 
ogni anno servono al Comune per col
mare il turn-over. -• ' 
• Regione e comune attueranno in 

ottobre-novembre un progetto 
straordinario per impegnare in atti
vità di formazione professionale del
la durata di due anni 700 disoccupati 
a reddito zero, che verranno scelti in 
base a criteri concordati con CGIL-
CISL-UIL. Essi acquisiranno duran
te il corso, una formazione professio
nale utile al loro reinserimento nel 
costo nel mercato del lavoro e frui
ranno di un'erogazione di 500-600 
mila lire mensili lorde. La Regione 
inoltre ha approvato recentemente 
una legge per favorire la formazione 
di cooperative di cassaintegrati e di
soccupati, mentre tra qualche setti
mana approverà una legge sui cantie
ri di lavoro, che consentirà a comuni 
e comunità montane di assumere di
soccupati in lavori pubblio. 

Lo spirito di queste iniziative è 
quello di non fare dell'assistenza, ma 
orientare al lavoro. Anche l'assisten
za però viene fatta dal comune di To
rino, che a 1661 disoccupati versa un 
contributo «minimo alimentare* di 
105 mila lire mensili per gli adulti e 
66 mila per i bambini, oltre ad un 
contributo di 50 mila lire per famiglia 
per luce e gas. 

Sono gocce nel mare, come si vede, 
ma sono le uniche. 

Michele Costa 

ROMA — Dal 1- settembre è 
cominciata un'era nuova per la 
tv e per i telespettatori: il tele
visore non servirà più soltanto 
a ricevere la normale program
mazione cui siamo abituati, ma 
potrà essere usato per ricevere 
un ricco supplemento di infor
mazioni attraverso le pagine 
del televideo. Insomma comin
cia a prendere concretamente 
corpo l'idea del televisore poli
funzionale. inteso come una 
sorta di nuovo elettrodomesti
co dai diversi usi: terminale dei 
programmi irradiati da RAI e 
tv private, ora anche dal televi
deo; più in là per la tv diretta 
da satellite, la tv via cavo, per le 
interconnessioni con le banche 
dati; senza contare la possibili
tà di utilizzarlo per i videogio
chi, il videodisco, il videoregi
stratore, di collegarlo al perso
nal computer con tutte le sva
riate applicazioni che ne deri
vino. 

Questa rivoluzione — sinora 
soltanto immaginata o descrit
ta — reca la data del 31 agosto 
•cono, quando sul supplemen
to ordinario della «Gazzetta uf-
fidale* sono apparti due decre
ti dei ministri Altissimo e Ga-
va. n p rimo decreto autorizza 
— dal r settembre — la vendi
ta di televisori pronti per rice
vere il televideo. Sono apparec-

Autorizzate le trasmissioni e la vendita di apparecchi 

Televideo aperto a tutti: 
sarà un gioco o un servizio? 
chi fomiti da una «cartolina de
codificatrice» che riceve il se
gnale irradiato dalla RAI e lo 
trasforma in pagine che ap
paiono sul video. Un altro tipo 
di apparecchi — già in com
mercio — è predisposto per il 
televideo: basterà comprare 
(costo tra le 150 e le 200 mila 
lire) il decodificatore e farlo in
serire nell'apparecchio, nello 
spazio che gli e stato riservato. 
Alcune aziende producono 
inoltre un modello più sofisti
cato: si tratta di televisori che 
hanno una stampante incorpo
rata: da una fessura posta sopra 
ì comandi manuali, esce un fo
glietto (10 ero. z 10) della pagi
na desiderata e che l'utente, 
adoperando il telecomando, ha 
richiamato sullo schermo. I 
nuovi televisori debbono essere 
forniti della cosiddetta «presa 

di peritelevisione». in grado di 
rendere l'apparecchio fruibile 
non solo per i futuri modelli più 
sofisticati di televideo, ma an
che per tutti gli altri usi cui ac
cennavamo prima. Dal 1* set
tembre 1985 questa presa sarà 
obbligatoria per tutti i televiso
ri a colori da 20 pollici e oltre. 

L'altro decreto autorità la 
RAI a iniziare le trasmissioni 
sperimentali di televideo aper
te all'utenza. Nella prima parte 
dell'anno, infatti, la RAI ha ef
fettuato una sperimentazione 
«chiusa», riservata a 1100 utenti 
(famiglie e aziende) dissemina
ti per l'Italia; in questa fase la 
RAI si limitava a far scorrere 
sul video le pagine disponibili 
senza che fosse possibile l'in
tervento diretto dell'utente. 
Ora l'azienda di viale Mazzini 
conserverà ancora un campione 

di «utenza d'affari* per sondare 
ulteriormente questo segmento 
di mercato; invece il normale 
telespettatore, dotato dell'ap
parecchio e del telecomando 
adatti, può utilizzare quando e 
come vuole le 700 pagine del 
magazzino televideo della RAI: 
premendo il pulsante con la si* 

f;la del «televideo* compare sul-
o schermo la pagina n. 100, che 

— secondo gli standard inter
nazionali — e quella dell'indice 
generale, dal quale si risale alle 
singole pagine e ai diversi tipi 
di informazioni disponibili; 
queste vanno dagli orari alle ri
cette: dalle notizie dell'ultima 
ora alle condizioni della viabili
tà. Per i tv costruiti da alcune 
case la pagina 100 non compare 
subito, bisogna «richiamarla» 
componendo la cifra con il tele
comando. L'utente può far spa

rire le immagini della normale 
programmazione televisiva, op
pure far comparire le pagine 
del televideo in sovrapposizio
ne. 

Come ha reagito sinora il 
pubblico? Alla RAI si sostiene 
che il «Campione» utilizzato per 
la prima sperimentazione ha ri
sposto benissimo. Un depliant 
illustrativo è stato distribuito 
con l'ultimo numero del «Ra-
diocorriere.j migliaia di copie 
ne saranno inviate alle aziende 
costruttrici; poi ci saranno in
serzioni sui giornali, spot alla 
radio e alla tv. Al contrario del 
videotel — un servizio analogo 
a pagamento, via cavo, effet
tuato dalla SIP e riservato es
senzialmente alle imprese — il 
televideo non comporta so
vrapprezzi per l'utente. Ha ri
chiesto un investimento intor
no ai 5 miliardi, vi lavorano al
cune decine di giornalisti e ope
ratori, potrebbe diventare red
ditizio per la RAI nel giro di 
qualche anno anche come nuo
vo veicolo di messaggi pubblici
tari. 

In sostanza, in una fase mol
to critica della sua vita, la RAI 
si trova in mano una buona e 
importante carta. Bisogna ve
dere se vorrà e saprà giocarla al 
meglio. 

Antonio Zollo 

Per «abbandono di servizio» 

Arrestati a Milano 
due agenti di custodia 
MILANO — Due agenti di custodia di San Vittore, Vincenzo 
Scarnato e Francesco De Iasio sono stati arrestati su ordine della 
procura militare di Torino per abbandono di servizio. De Iasio è 
stato tradotto ieri mattina al carcere militare dopo che il coman
dante delle guardie di San Vittore, un giovane ufficiale, aveva 
accertato che la guardia, che fungeva da capoposto, si era fatta 
sostituire da un collega un'ora prima che terminasse il turno, per 
andare a riposare. L'ufficiale aveva contestato che il passaggio di 
consegne non era stato autorizzato. Scarnato invece era stato sor
preso mentre dormiva durante il servizio di sentinella sul muro del 
carcere. Il comitato di coordinamento democratico e la stragrande 
maggioranza degli agenti ritengono che i provvedimenti di arresto 
siano eccessivi rispetto agli addebiti e, per protesta, ieri pomerig
gio le guardie hanno promosso una manifestazione davanti al car
cere di piazza Filangieri. «Perché rovinare due guardie? Perché 
provvedimenti Unto severi?», sì chiedono gli agenti. Le guardie 
ritengono che, a causa dei turni stressanti (turni di 10-12 ore al 
giorno, mancanza dei riposi) il colpo di sonno, specie durante la 
notte, sia un rischio da calcolare. Inoltre sostengono che i due 
arresti sarebbero frutto di un «giro di vite», da parte dei vertici 
militari, alla vigilia del dibattito sulla riforma del Corpo, che pre
vede la smilitarizzazione e la sindacalizzazione degli agenti di 
custodia. I vertici militari, secondo gli agenti, starebbero dunque 
«forzando» la disciplina per dimostrare che senza le stellette il 
servizio carcerario potrebbe subire inconvenienti. 

Palermo, esecuzione mafiosa 
Un morto, ferito 15enne 

PALERMO — Un costruttore edile, Francesco La Parola, 50 
anni, è stato ucciso poco dopo mezzogiorno da alcuni killer 
nella via Gelsomino, nel pressi dell'hotel Azzollni di Vlllagra-
zia di Carini. Nell'agguato è rimasto ferito anche un ragazzo, 
Salvatore Gallina, 15 anni, che viaggiava sulla stessa auto 
del costruttore. 
Secondo una prima ricostruzione, l'autovettura alla cui gui
da era il La Parola, sarebbe stata affiancata da un'altra mac
china sulla quale si trovavano gli assassini. I klllers hanno 
aperto II fuoco con un fucile caricato a panettoni. 

Statua di legno e oro del '500 
rubata in una chiesa lucana 

POTENZA — Una statua di legno dorato, raffigurante la 
Madonna con bambino, opera di uno scultore anonimo del 
1500, è stata rubata la notte tra il 6 e 11 7 settembre nella 
chiesetta di «Santa Maria del Termini» di Spinoso, un piccolo 
centro agricolo della Valle dell'Agri In provincia di Potenza. 
I ladri sono entrati nella chiesa In contrada «Infantino» for
zando 11 portone d'Ingresso che, a quanto si è appreso, non 
aveva particolari sistemi di sicurezza. La statua, che misura 
135 centimetri di altezza e 57 di larghezza, è di notevole pre
gio artistico e, secondo quanto sostenuto dagli esperti della 
Sopralntendenza alle antichità della Basilicata, che aveva 
catalogato l'opera, ha un valore «incalcobabile». 

Si vota per il Comune a 
S. Angelo di Piove (Padova) 

PADOVA — Oggi e domani, a S. Angelo di Piove (Padova) 
4000 elettori sono chiamati alle urne per eleggere 11 nuovo 
consiglio comunale: elezioni anticipate dopo una lunga crisi, 
In gioco, la scelta fra il ritorno a vecchie e screditate espe
rienze di governo de, o il rilancio dell'esperienza democratica 
e di sinistra che dal 1075 governa S. Angelo. 

Venerdì nuovo «silenzio» RAI 
In sciopero i giornalisti 

ROMA — I giornalisti della HAI attueranno una giornata di 
sciopero venerdì 14 settembre. Non saranno perciò trasmessi 
telegiornali e giornali radio: I comitati di redazione vigile
ranno per l'eventuale diffusione di notizie di interesse pub
blico. Lo ha deciso l'esecutivo nazionale del sindacato gior
nalisti della RAI al termine della riunione della consulta del 
comitati e fiduciari di redazione svoltasi ieri a Roma. 

Auguri al compagno Borgatti, 
80 anni, una vita da comunista 

CHIAVARI — Oggi 11 compagno Antonio Borgatti compie 80 
anni e sarà festeggiato alla sala «Gramsci» dai comunisti del 
Tigulllo. Borgatti e tra i giovani socialisti che aderiscono alla 
federazione giovanile comunista divenendone uno del diri
genti. È stato condannato dal tribunale speciale fascista a 12 
anni Insieme a Tito Nischio e Celeste Negarville. Una volta 
scontata la pena Borgatti si trasferisce nel Tigulllo dove ri
prende l'attività cospirativa. Alla fine del '44 Borgatti è no
minato segretario della federazione di La Spezia. Dopo la 
Liberazione si trasferisce a Roma all'ufficio di organizzazio
ne della CGIL tornando a Chiavari nel 1956 per dirigervi la 
camera del lavoro. 
Al compagno Borgatti, che fa parte della presidenza della 
commissione di controllo della federazione del Tigulllo le 
felicitazioni più vive dei compagni e del giornale. 

Il partito 

OGGI 
G. Angus, Ravenna; A. Sassolino. Reggio Emilia; G. Chiarente. Como; G. 

Chiaramente, Torre Annunziata (NA); L Colajanni. Piombino (PI); M. D'Ale-
ma. Biscegfìe (BA); P. Fassino. Padova: U Guerzoni. Rovigo; E. Macaluso. 
Milano; A. Mmucci. Ferrara; M. Fumagalli. A. Occhetto. Roma; G. Quercini, 
Parma; A. Tortoreila, Bologna: R. Zangheri. Milano; A. Alinovi, Frattamaggtc-
re (NA); P. Borghmi, Alessandra; F. BiUotti. Losanna; R. Di Bissi. Fermo; V. 
Giannotti. Salerno; I. Gioffredi, Certaldo (FI); L Libertini. Bietta; A. Montesso-
ro. Trieste; L. Pavofini. Cortona (AA); A. Rubbi. Ferrara; G. Tedesco. Bologna: 
L. Tura. Lecco: R. Trivelli. Isernia; G. Vacca, Como; Tato, Grosseto. 

DOMANI 
A. BassoGno. Roma - Frattocchie; G. Chiarente. Firenze; L. Colajanni, 

Freme; R. Di Blesi. Ancona; A. Rubbi, Bologna: F. Mussi, Roma: G. Vacca, 
Cuneo. 

Riunione nazionale di amministratori 
regionali e locali 

E convocata per mercoledì 12 settembre, con inizio aBo ore 16.30. una 
riunione a cu seno invitati i compagni saldaci e viceskidaa dei capoluoghi di 
regione, presidenti • vicepresidenti delle Provmce capoluogo di regione, presi
denti e capigruppo d Regione, responsabii enti beali de Comitati regionali e 
dette Federazioni capoluogo di regione. Ai'ordine del giorno saranno t proble
mi delle riforma delle autonomie locali (relatore Enzo Moolca), della autonomia 
fenpositiva e data legge finanziaria (relatore Rubea Tnva) e della gestione delle 
USL (relatore Igmo Ariemma). 

Corso di due mesi a Frattocchie per 
quadri operai e tecnici 

Dal 1 * ottobre al 30 novembre si svolger* air Istituto Togliatti (Frattocchie) 
un corso par quadri operai e teema. Questa la bozza di programma: la 
struttura economica Haiana tra settore pubbSco a privato ed i problemi 
dea"accumulazione e deab sviluppo caprtafcspco HI Italia; la rivoluzione scienti
fica e tecnologica e le sue conseguenze sua* produzione. sufl*occupazione e 
sul lavoro: il sistema politico e istituzionale e l'anafisi delle forze politiche e 
sociali e dei movimenti di massa: la stratega defl* alternativa democratica e la 
tona del PO par uscire data crai • par un nuovo svfappo economico, sociale 
a democratico dentato. Le Federazioni a i Comitati reg«naC debbono segna
lare con soaeahxane i nominativi ala segreteria deTlstituto. 

Lotto 
DEU/8 SETTEMBRE 1984 

Bari 
Ceg5*ri 
Firenze 
Genova 
Meano 
Napoi 
Plarmo 
Roma 
Torino 
Veneti* 
Napoli 
Remai 

68 14 37 41 78 
44 73 47 88 28 
73 24 76 83 66 
11 27 69 70 9 
70 24 12 80 3 
42 46 13 58 84 
24 36 18 38 69 
21 27 78 86 9 
78 89 1 S 46 
77 29 62 83 42 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 12.250.000 
ai punti 11L 580.000 
ai punti 10 L 58.400 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEODA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHIN! 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 
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avvisi economici 

ABRUZZO affittiamo settimanal
mente appartamenti arredati - Ma
re Sita Pescara - Montagna Roc-
caraso. Pescassero»! - Campo di 
Gove 0964/35050 (323) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati zona tranquilla 
ogni confort • Affitti anche settima
nali Settembre offerte vantaggio
se Tel (0641)961376 (399) 

DITTE affidano donnole facili lavo
ri Scrivere SERiP. CaseiU 101 Loa-
no (333) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - InoV 
pendente da svolgersi nella propria 
zona di residenza offresi a persone 
desiderose di aumentare i propri 
guadagni Ricfuedesi serietà, dispo-
rnbihta di poche ore setttfnanaii e 
capitale liquido mimmo di Lire 
9900000 - Scrivere comunicando 
moVizzo e recapito telefonico a 

Cassetta SPI 90/U 
SO 

31100 TREvT-
(390) 

Sfanne. dirigente commerciale 
beni di consumo* durevoli, scnu* 
duravo*. esperienza pluriennale 
vendrte tota Estero, merfcetine 
Si uadèng. Determinazione, equi
librio, spirito d*inizietTva. motiva
zione risorse umane, tnejteso, 
francese, tedesco, disponibilità 
viaggiare e / o trasferirsi, esami
na adeguate proposte. Telefona
re (039) 650.769 oppure scrive
re case** 80 -M; PuboBcrt* Batti- ' 
stoni - 20052 Monza (M0. (400) 

VACANZE LIETI 
CATTOLICA - Mete» London - Tel 
10541) 961593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par-
cheggo privata ottima cucina Set
tembre 21000. lug'c 26 500; ago
sto 33000 - 25000 Sconto fami
glie (1901 
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